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Gemellaggio con l’Algeria 
Care Socie e cari Soci dell’Unione Radioamatori Italiani, ci sono 
momenƟ nella vita di una comunità come la nostra che segnano 
un passaggio, un’evoluzione, un salto di qualità nella nostra capa-
cità di essere non solo appassionaƟ di radio, ma costruƩori di 
ponƟ, ambasciatori di dialogo, protagonisƟ di un mondo che 
cambia. Oggi ho il piacere e l’onore di condividere  con tuƫ voi 
uno di quesƟ momenƟ. 
Dopo mesi di contaƫ, confronƟ e approfondimenƟ, l’U.R.I. ha 
raggiunto un importante accordo con i Radioamatori dell’Algeria 
per avviare un gemellaggio ufficiale tra le nostre due comunità. 
Un paƩo di amicizia, di collaborazione e di reciproca crescita che 
desideriamo suggellare con una manifestazione congiunta che si 
terrà presso una delle nostre Sezioni nella provincia di Viterbo tra 
maggio e giugno 2026. 
Si traƩa di un passo significaƟvo, che va oltre la semplice aƫvità 
radianƟsƟca: è un gesto di apertura, di fiducia e di visione. È la 
conferma che la radio, ancora oggi, rimane uno dei più potenƟ 
strumenƟ di unione tra popoli, culture e storie diverse. 

Le onde non conoscono confini, e noi, che da sempre le aƩraver-
siamo, abbiamo il dovere e il privilegio di trasformarle in occasio-
ni di incontro. 
Il perché di un gemellaggio con l’Algeria 
L’Algeria è una nazione con una lunga tradizione radianƟsƟca, 
una comunità viva, competente e desiderosa di dialogo. 
I colleghi Radioamatori algerini hanno accolto con entusiasmo 
l’incontro coordinato dai due PresidenƟ, riconoscendo nell’U.R.I. 
un interlocutore affidabile e animato da autenƟco spirito di colla-
borazione. 
Il gemellaggio nasce con obieƫvi chiari: 
- rafforzare l’amicizia tra le nostre comunità; 
- promuovere uno scambio culturale, tecnico e operaƟvo che ar-

ricchisca entrambi i sodalizi; 
- favorire aƫvità congiunte, esercitazioni, sperimentazioni e mo-

menƟ formaƟvi; 
- creare un ponte stabile tra due realtà, che condividano gli stessi 

valori: passione, servizio, solidarietà, conoscenza. 
In un mondo che troppo spesso alza dei muri, noi scegliamo di 
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costruire antenne e comunicazioni. 
Un progeƩo che apparƟene a tuƫ noi 
Questo gemellaggio non è un’iniziaƟ-
va calata dall’alto, né un semplice 
aƩo formale. È un percorso che desi-
dero condividere con ogni singolo So-
cio, perché lo spirito di U.R.I. prevede 
una base sempre coinvolta, parteci-
pe, collaboraƟva, unita da una visione 
comune. Per questo moƟvo, rivolgo a 
tuƫ voi un invito sincero: partecipa-
te, proponete, immaginate insieme a 
noi. La manifestazione che ci sarà nel 
mese di maggio-giugno vedrà la par-
tecipazione di tre delegaƟ algerini, tra 
cui l’aƩuale Presidente Nazionale. 
Sarà un momento storico e desideria-
mo che porƟ la firma di tuƩa la nostra 
comunità. 
Ogni idea, ogni contributo, ogni suggerimento può fare la diffe-
renza: aƫvità operaƟve, collegamenƟ speciali, iniziaƟve culturali, 
momenƟ di accoglienza, progeƫ tecnici condivisi. 
La radio è creaƟvità e la creaƟvità nasce dal confronto. 
Un messaggio che aƩraversa il Mediterraneo 
Il gemellaggio con l’Algeria rappresenta anche un segnale più am-
pio: la conferma che i Radioamatori, quando agiscono con spirito 
di servizio e apertura, possono diventare un esempio di dialogo 
internazionale. 

In un Mediterraneo spesso narrato 
come luogo i tensioni, noi sceglia-
mo di raccontarlo come spazio di 
amicizia. Le nostre antenne guarda-
no lontano, ma i nostri cuori ancor 
di più. 
Sempre avanƟ, insieme 
Sono certo che questo progeƩo sa-
prà accendere entusiasmo e orgo-
glio in tuƫ noi. L’U.R.I. ha sempre 
dimostrato di essere una realtà di-
namica, aperta, liberale, democraƟ-
ca, capace di innovare e di costruire 
relazioni solide. Oggi aggiungiamo 
un nuovo tassello alla nostra storia 
e lo facciamo con la consapevolezza 
che il futuro della radio passa anche 
aƩraverso la capacità di unire le 
persone. Vi invito, quindi, a far sen-

Ɵre la vostra voce,  contribuire con idee e proposte ed essere 
parte aƫva di questo percorso. Il gemellaggio con l’Algeria sarà 
tanto più forte quanto più sarà condiviso. 
Con spirito di amicizia, collaborazione e fidu-
cia nel futuro, vi saluto calorosamente. 
73 
I0SNY Nicola Sanna 
Presidente Nazionale 
U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani 
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TIRRENO ADRIATICO 10/03/2025 - 16/03/2025   

MILANO SANREMO 22/03/2025  

TOUR OF THE ALPS 21/04/2025 - 25/04/2025  

GIRO D’ITALIA 09/05/2025 - 01/06/2025  

GIRO DI SVIZZERA 12/06/2025 - 22/06/2025  

GIRO D’ITALIA WOMEN 06/07/2025 - 14/07/2025  
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Tel. 338/2540601  -  Fax 02/94750053 
e-mail: avv.caradonna@alice.it 
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Quando manca la corrente: 
radio e autonomia                            

energeƟca nei soccorsi 
Nelle emergenze reali, la prima cosa a venire meno è spesso la 
più banale: la corrente eleƩrica. 
Blackout estesi, linee danneggiate, gruppi di conƟnuità che dura-
no meno del previsto. È in quesƟ momenƟ che la radio dimostra 
di non essere solo un mezzo di comunicazione, ma un sistema 
che vive o muore in base alla sua autonomia energeƟca. 
La radio, da sola, non basta. Serve energia per alimentare appara-

Ɵ, ripeƟtori, sistemi di suppor-
to. 
Quando la rete cade, ogni 
waƩ diventa prezioso e ogni 
scelta pesa. Non conta quanto 
è potente una stazione, ma 
quanto a lungo può restare 
operaƟva. 
Nelle aƫvità di Protezione Ci-
vile, l’autonomia non è un 
deƩaglio tecnico, ma una par-

te integrante della pianificazione. 
BaƩerie, accumulatori, soluzioni mobili diventano il vero cuore 
della comunicazione. 
Un apparato efficiente, alimentato correƩamente, può garanƟre 
collegamenƟ stabili per ore o giorni, anche in condizioni difficili. 
Il radiooperatore che lavora in emergenza impara presto una le-
zione fondamentale: l’energia va gesƟta, non solo consumata. 
TrasmeƩere solo quando serve, usare potenze adeguate, evitare 
sprechi. Ogni scelta operaƟva ha un impaƩo direƩo sulla durata 
del servizio. 
C’è anche un aspeƩo spesso soƩovalutato: la preparazione prima 
dell’emergenza. 
Testare le baƩerie, conoscere i consumi reali degli apparaƟ, simu-
lare scenari di blackout. 
Quando tuƩo funziona, queste aƫvità sembrano superflue. 
Quando la corrente manca davvero, fanno la differenza. 
La radio, in emergenza, non è mai isolata. È parte di una catena 
più ampia che comprende logisƟca, coordinamento, decisioni ra-
pide. 
Se la comunicazione si interrompe, l’intera risposta rallenta. 
GaranƟre energia significa garanƟre conƟnuità operaƟva. 
In un mondo sempre più dipendente da reƟ complesse e fragili, la 
capacità di comunicare in autonomia resta un valore strategico. 
La radio lo sa da sempre. 
E quando le luci si spengono, 
conƟnua a parlare… finché 
qualcuno ha previsto come ali-
mentarla. 
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La quota sociale di 12,00 Euro per il 2025 comprende: 

· Iscrizione all’Associazione per un anno 

· Servizio QSL gratuito via Bureau  

· Diploma di appartenenza PDF inviato via e-mail 

· Tessera di appartenenza  

· DisƟnƟvo U.R.I. + adesivo 

· E-mail personale call@unionradio.it 

SimpaƟzzanƟ, 7,00 Euro per il 2025 comprendono: 

· Iscrizione all’Associazione per un anno 

· Diploma di appartenenza PDF inviato via e-mail 

· Tessera di appartenenza 

· DisƟnƟvo U.R.I. + adesivo 

· QTC on line 

Le quote sociali restano invariate  

+ 3,00 Euro Quota immatricolazione solo per il primo anno 

Quota Rinnovo 2025 
Soci: 12,00 Euro + Assicurazione Antenne: 6,00 Euro (opzionale) - SimpaƟzzanƟ: 7,00 Euro 

Iscriversi in U.R.I. è molto semplice, basta scaricare il modulo di iscrizione dal sito www.unionradio.it, compilarlo e                                    
resƟtuirlo con i documenƟ richiesƟ via e-mail a: segreteria@unionradio.it. Il pagamento puoi effeƩuarlo on line dal Sito.                                                              

Semplice, vero? TI ASPETTIAMO 

Con soli 6,00 Euro aggiunƟvi è possibile soƩoscrivere l’Assicurazione Responsabilità Civile                                                        
contro terzi per le antenne, sƟpulata da U.R.I. con UNIPOL Assicurazioni 



 

 
 
Vi presenƟamo una nuova e importante 
collaborazione, grazie al nostro Socio 
IZ6ABA Mario Di Iorio, DireƩore e Giorna-
lista di Radio Studio 7 TV: vediamo di co-
noscerla meglio. 
Radio Studio 7 nasce nel 2010 dalla volon-
tà ed esperienza di due amici Mario e 
Max. Il primo con un passato ed esperien-
za nel mondo radiofonico da quasi 35 an-
ni come speaker, tecnico e giornalista, il 
secondo come affermato tecnico nel 

mondo delle comunicazioni professionali. 
Dopo tanƟ anni di aƫvità nel mondo delle radio FM, la scelta di 
aprire una Radio Web ma diversa dalle quelle solite. Una radio 
con una struƩura da radio FM e con una spiccata vocazione a di-
reƩe live in esterna. Convegni, Fiere ed evenƟ mondani diventa-
no subito una voce importante nel palinsesto dell’emiƩente. 
Molte le collaborazioni esterne anche oltre oceano con DJ di fa-
ma internazionale. Una radio, è vero, va ascoltata ma se la pos-
siamo anche vedere? Da qui il progeƩo di affiancare alla radio 
anche un canale TV. Grazie alla collaborazione con l’emiƩente 
Video TolenƟno, nasce Radio Studio 7 TV Canale 611, che viene 
anƟcipata da Radio Studio 7 WEB TV. Vedere e ascoltarci su DTV, 

App e PC non è stato mai così facile! Radio Studio 7 è presente 
anche nello sport, infaƫ è stata in passato la radio ufficiale della 
S.S. Maceratese, la squadra di calcio della ciƩà e anche la radio e 
TV ufficiale delle due realtà pallavolisƟche della ciƩà ovvero la 
Roana Cbf Helvia Recina nel Volley femminile e la Medea Macera-
ta nel Volley maschile. In passato la nostra emiƩente, con un im-
portante progeƩo denominato Sport & Salute, ha seguito tuƩe le 
sezioni sporƟve del CUS Camerino. 
Uno staff tecnico e giornalisƟco sempre aƩento alle situazioni lo-
cali, con uno sguardo proieƩato anche agli evenƟ fuori regione e 
una conƟnua innovazione tecnologica, sono la forza di questa 
emiƩente che dispone, da alcuni anni, anche di un proprio studio 
mobile con up-link satellitare. Dal 2017 sono arrivaƟ anche i nuo-
vi studi radio-televisivi e, nel 2018, è stato rinnovato completa-
mente anche il Sito dell’emiƩente, rendendolo sempre più com-
pleto, al passo con i tempi, più tecnologico e… la storia conƟnua! 
hƩps://www.radiostudio7.net/  
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 Servizi per i Soci 
U.R.I. offre a tuƩe le Sezioni e ai Soci la possibilità di avere un Do-
minio UNIONRADIO per la creazione di un Sito Internet nel quale 
poter inserire le proprie informazioni e aƫvità, un’importante 
vetrina aperta al mondo Radioamatoriale: 
- www.sezione.unionradio.it è dedicato alle Sezioni; 
- www.call.unionradio.it è per i Soci. 
Con il Dominio saranno disponibili degli indirizzi di posta eleƩro-
nica personalizzaƟ del Ɵpo: call@unionradio.it, ... 
Il Sito Internet verrà personalizzato dal nostro Web Master 
IT9CEL Santo, con un layout specifico per i Soci e le Sezioni U.R.I.  
ronto ad accoglierne le aƫvità. Maggiori informazioni verranno 
inviate a quanƟ sono interessaƟ al progeƩo. L’e-mail di riferimen-
to per le vostre richieste è: segreteria@unionradio.it. 

 
 
 
 
 
 
 
 

www.unionradio.it 
 

Torna spesso a trovarci. Queste pagine sono in rapido e con-
Ɵnuo aggiornamento e cosƟtuiranno un portale associaƟvo 
dinamico e ricchissimo di contenuƟ interessanƟ!   
Ti aspeƫamo!  
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Il Radioamatore si comporta da genƟluomo 
Non usa mai la radio solo per il proprio piacere e comunque mai 
in modo da diminuire il piacere altrui. 

Il Radioamatore è leale 
Offre la sua lealtà, incoraggiamento sostegno al Servizio d’Amato-
re, ai colleghi ed alla propria Associazione, aƩraverso la quale il 
radianƟsmo del suo Paese è rappresentato. 

Il Radioamatore è progressista  
ManƟene la propria stazione tecnicamente aggiornata ed effi-
ciente e la usa in modo impeccabile. 

Il Radioamatore è amichevole 
TrasmeƩe lentamente e ripete con pazienza ciò che non è stato 
compreso, dà suggerimenƟ e consigli ai principianƟ nonché corte-
se assistenza e cooperazione a chiunque ne abbia bisogno: del 
resto ciò è il vero significato dello “spirito del Radioamatore”. 

Il Radioamatore è equilibrato 
La radio è la sua passione, fa però in modo che essa non sia di     
scapito di alcuno dei doveri che egli ha verso la propria famiglia, il 
lavoro e la colleƫvità. 

Il Radioamatore è altruista 
La sua abilità, le sue conoscenze e la sua stazione sono sempre a 
disposizione del Paese e della comunità. 
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La mappa dell’universo invisibile: 
come la radioastronomia ha                          

rivelato la “tela cosmica”  
L’universo non è solo faƩo di stelle e galassie brillanƟ che vedia-
mo con i telescopi oƫci, ma anche di struƩure gigantesche e invi-
sibili che non possiamo osservare a occhio nudo. È grazie alla ra-
dioastronomia che possiamo “ascoltare” queste struƩure, spesso 
nascoste nelle lunghezze d’onda radio, molto lontane dalla luce 
visibile. Una delle scoperte più straordinarie della radioastrono-
mia è stata la rivelazione di una vera e propria “tela cosmica”, 
una struƩura a grande scala che avvolge tuƩo l’universo. 
Cosa sono i filamenƟ cosmici? 
Nel cuore di questa tela cosmica ci sono i filamenƟ cosmici, enor-
mi struƩure a forma di rete che collegano galassie e ammassi di 
galassie. Si pensa che i filamenƟ siano faƫ di gas caldo e nebulo-
so e che siano le tracce lasciate dalla materia che si è aggregata 
nelle prime fasi della formazione dell’universo. QuesƟ filamenƟ si 
estendono per cenƟnaia di milioni di anni luce e cosƟtuiscono la 

struƩura principale dell’universo a grande scala, chiamata la rete 
cosmica. Ma i filamenƟ non sono visibili aƩraverso la luce visibile, 
poiché il gas che li compone è troppo lontano e troppo debole 
per essere osservato con i telescopi oƫci. Qui entra in gioco la 
radioastronomia, che ci permeƩe di “vedere” quesƟ filamenƟ 
aƩraverso le onde radio emesse dal gas caldo che li permea. La 
radiazione di sincrotrone, generata quando parƟcelle cariche si 
muovono ad alta velocità lungo i campi magneƟci, è una delle 
principali firme radio di queste struƩure invisibili. 
Gli ammassi di galassie e il loro ruolo nella tela cosmica 
Oltre ai filamenƟ, un’altra componente fondamentale della tela 
cosmica sono gli ammassi di galassie, che sono grandi aggregaƟ di 
galassie tenuƟ insieme dalla gravitazione. QuesƟ ammassi sono 
enormi e contengono anche enormi quanƟtà di gas caldo, che 
emeƩono onde radio. Gli ammassi di galassie sono tra gli oggeƫ 
più massicci e complessi nell’universo, e la loro osservazione in 
onde radio ha permesso agli astronomi di mappare la distribuzio-
ne della materia oscura (quella che non possiamo vedere ma sap-
piamo essere presente aƩraverso la sua influenza gravitazionale) 
e di studiare le interazioni galaƫche. Le onde radio provenienƟ 
da quesƟ ammassi ci rivelano anche la presenza di acceleratori di 
parƟcelle cosmiche e di gas intracluster, che è il gas che esiste tra 
le galassie di un ammasso. Questo gas emeƩe onde radio aƩra-
verso il processo di sincrotrone e può essere studiato per capire 
meglio come gli ammassi si formano e evolvono nel tempo. 
Radioastronomia e tela cosmica: una nuova visione dell’universo 
Grazie alla radioastronomia, possiamo osservare la struƩura a 
grande scala dell’universo, che è cosƟtuita da una rete di filamen-
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Ɵ, ammassi di galassie e voids (vuoƟ cosmici), che sembrano for-
mare una gigantesca tela. Prima di queste scoperte, l’universo 
sembrava essere una distribuzione abbastanza omogenea di ga-
lassie e materia, ma la radioastronomia ha rivelato un universo 
molto più complesso, un sistema dinamico e intrecciato, in cui la 
materia oscura e il gas intergalaƫco giocano un ruolo fondamen-
tale nel determinare la sua evoluzione. 
I radiotelescopi come il Very Large Array (VLA) e l’Square Kilome-
tre Array (SKA), che sta per diventare uno degli strumenƟ più po-
tenƟ per la radioastronomia, permeƩono agli scienziaƟ di mappa-
re quesƟ giganteschi filamenƟ con una precisione incredibile. Le 
osservazioni di quesƟ filamenƟ radio ci aiutano anche a compren-
dere meglio la dinamica della materia oscura, che sembra con-
centrarsi lungo queste struƩure, e come l’universo stesso si sƟa 
espandendo e evolvendo. 
Un futuro pieno di scoperte 
La mappa dell’universo invisibile, tracciata dal-
la radioastronomia, non è solo una rappresen-
tazione delle struƩure cosmiche esistenƟ, ma 
anche una finestra sulle forze fondamentali 
dell’universo stesso. 
Mentre telescopi come l’Event Horizon Tele-
scope hanno caƩurato immagini iconiche del 
buco nero supermassiccio M87, e il Hubble 
Space Telescope ci ha mostrato galassie lonta-
ne in tuƩo il loro splendore, la radioastrono-
mia ci permeƩe di ascoltare l’universo in una 
modalità completamente diversa, una modali-

tà che ci consente di “vedere” quelle parƟ dell’universo che sono 
nascoste dalla luce visibile. 
Con i progressi della tecnologia e l’avvento di nuovi radiotelesco-
pi a banda larga come lo SKA e il LOFAR, l’esplorazione della rete 
cosmica sarà desƟnata a espandersi enormemente. QuesƟ stru-
menƟ ci aiuteranno a comprendere la formazione della struƩura 
a grande scala dell’universo, la materia oscura, e persino la natu-
ra dell’energia oscura, il misterioso fenomeno che accelera l’e-
spansione dell’universo. Inoltre, la radioastronomia conƟnuerà a 
rivelare fenomeni come le galassie aƫve, le onde gravitazionali e 
l’evoluzione delle stelle di neutroni e pulsar. 
In conclusione, la radioastronomia ci offre una visione unica e 
profonda dell’universo, meƩendo in evidenza struƩure invisibili 
ma cruciali, come i filamenƟ cosmici e gli ammassi di galassie, e ci 

aiuta a rispondere a domande 
fondamentali sulla natura e 
sull’origine dell’universo stes-
so. AƩraverso la radioastrono-
mia, possiamo “ascoltare” l’u-
niverso come mai prima d’ora, 
mappando la sua tela invisibi-
le e scoprendo i segreƟ nasco-
sƟ nei suoi angoli più remoƟ. 
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Quando il Sole parla: i satelliƟ 
che osservano il meteo spaziale   
Il Sole non è soltanto una fonte di luce e calore. È un corpo dina-
mico, instabile, capace di influenzare in modo direƩo e profondo 
lo spazio che circonda la Terra. Ogni eruzione solare, ogni espul-
sione di massa coronale, ogni variazione del vento solare lascia 
una traccia invisibile ma concreta: disturbi radio, blackout im-
provvisi, segnali che svaniscono senza preavviso. Per comprende-
re quesƟ fenomeni, l’umanità ha imparato a osservare il Sole non 
con gli occhi, ma con strumenƟ dedicaƟ. I satelliƟ per il meteo 
spaziale sono senƟnelle silenziose, posizionate in punƟ strategici 
dello spazio, costantemente rivolte verso la nostra stella. Non 
cercano immagini speƩacolari: cercano avvisi. QuesƟ satelliƟ 
misurano il flusso di parƟcelle cariche, monitorano i campi 
magneƟci, analizzano le emissioni solari su diverse lunghezze 
d’onda. Quando il Sole si agita, sono loro i primi ad accorger-
sene. Un improvviso aumento del vento solare, una variazio-
ne nel campo magneƟco interplanetario, un brillamento in-
tenso diventano segnali d’allarme che viaggiano verso Terra 
con ore - a volte minuƟ - di anƟcipo. Per il Radioamatore, il 

meteo spaziale non è un conceƩo astraƩo. È ciò che decide se 
una banda HF sarà viva o deserta, se un segnale lontano arriverà 
limpido o verrà assorbito dalla ionosfera. Durante una tempesta 
geomagneƟca, le comunicazioni possono degradarsi rapidamen-
te, sopraƩuƩo alle alte laƟtudini. Al contrario, in alcune condizio-
ni parƟcolari, l’aƫvità solare può aprire percorsi inaƩesi, regalan-
do collegamenƟ sorprendenƟ. I satelliƟ dedicaƟ a queste osserva-
zioni trasformano fenomeni caoƟci in daƟ leggibili. Non elimina-
no l’imprevedibilità del Sole, ma la rendono comprensibile. Gra-
zie a loro, il comportamento dell’ionosfera non è più solo materia 
di esperienza empirica, ma anche di previsione scienƟfica. C’è 
qualcosa di affascinante in questo dialogo a distanza. Un segnale 
radio parte da una stazione terrestre, aƩraversa straƟ atmosferici 
influenzaƟ da evenƟ avvenuƟ milioni di chilometri più in là, e ri-
torna soƩo forma di comunicazione riuscita o mancata. Nel mez-
zo, il Sole osservato dai satelliƟ racconta cosa sta accadendo. Il 
meteo spaziale ci ricorda che la radio non vive in un mondo isola-
to. È parte di un sistema più grande, dove stelle, parƟcelle e cam-
pi magneƟci partecipano alla conversazione. E ogni volta che un 

satellite interceƩa un cambia-
mento solare, aggiunge una 
parola in più a questo dialogo 
invisibile tra il Sole e l’etere. 
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Il CW come lingua universale: 
perché funziona                                    

ancora senza accordi  
In un mondo che comunica aƩraverso protocolli complessi, stan-
dard rigidi e sistemi sempre più automaƟzzaƟ, il CW conƟnua a 
funzionare in modo quasi disarmante. Non chiede connessioni, 
non richiede aggiornamenƟ, non dipende da accordi formali. Fun-
ziona perché è semplice. E perché, prima di tuƩo, è una lingua. 
Il Morse non apparƟene a nessun Paese e a nessuna epoca. Non 
ha accenƟ, non ha dialeƫ nel senso tradizionale, non disƟngue 
chi trasmeƩe da dove trasmeƩe. Un punto è un punto ovunque, 
una linea è una linea ovunque. Questa neutralità assoluta è ciò 
che lo rende universale. 
A differenza di molte tecnologie moderne, il CW non ha bisogno 
di essere negoziato. Non serve che due operatori concordino una 
modalità, una velocità precisa, un formato. Basta ascoltare. Il rit-
mo, la spaziatura, la cadenza raccontano già molƟssimo di chi è 
dall’altra parte. 
Nel CW non conta solo cosa si trasmeƩe, ma come lo si tra-
smeƩe. È per questo che due operatori che non condividono al-
cuna lingua parlata possono comunicare senza difficoltà. 

Il CW non traduce parole, traduce intenzioni. Chiamare, risponde-
re, ringraziare, salutare: tuƩo è ridoƩo all’essenziale. E nell’es-
senziale, spesso, si capisce di più. 
Nel tempo il Morse ha aƩraversato contesƟ diversissimi. Navi, 
spedizioni polari, stazioni scienƟfiche, emergenze, Radioamatori. 
Ha funzionato sempre allo stesso modo, indipendentemente dal-
la tecnologia che lo circondava. Valvole o transistor, oscillatori 
analogici o sinteƟzzatori digitali: il CW restava idenƟco. 
Oggi, mentre molte comunicazioni dipendono da infrastruƩure 
complesse e fragili, il CW conserva una forma di autonomia rara. 
Può passare con pochissima potenza, in condizioni di rumore 
estremo, con antenne improvvisate. Non perché sia “vecchio”, 
ma perché è efficiente. 
C’è anche un aspeƩo umano che nessun algoritmo riesce a repli-
care. Nel CW si riconosce la mano dell’operatore. Ogni trasmis-
sione ha una firma invisibile faƩa di micro-pause, di ritmo perso-
nale, di imperfezioni. È un linguaggio che porta traccia di chi lo 
usa. 
Forse è per questo che il CW conƟnua a essere praƟcato anche 
quando non è necessario. Non per nostalgia, ma perché offre 
qualcosa che altre modalità non danno: una comunicazione di-
reƩa, universale, senza intermediari. 
Finché ci sarà qualcuno disposto ad ascoltare, il CW conƟnuerà a 
funzionare. Senza accordi. 
Senza traduzioni. Semplice-
mente, come una lingua che 
non ha mai smesso di essere 
compresa. 

 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 11° - N. 112 - Febbraio 2026 Pag. 20  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 11° - N. 112 - Febbraio 2026 Pag. 20 



 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 11° - N. 112 - Febbraio 2026 Pag. 21 

Il servizio QSL, offerto a tuƫ gli iscriƫ di U.R.I. - Unione Radioa-
matori Italiani, viene gesƟto dalla nostra Segreteria che si occupa 
della raccolta e dello smistamento, aƩraverso il Bureau, di tuƩe 
le nostre QSL in entrata e in uscita. 
I Soci U.R.I. dovranno, prima di inviare le loro QSL alla casella Po-
stale 88, controllare se i desƟnatari abbiano il Servizio Bureau, in 
modo che le stesse seguano un percorso correƩo. 
La Segreteria provvederà, qualora fosse necessario, a Ɵmbrare le 
vostre cartoline con il percorso correƩo del nostro Bureau. 
Per velocizzare l’operazione di smistamento, vi chiediamo la cor-
tesia di dividere le vostre QSL per Call Area. 
 
 
- Verificate sempre, aƩraverso la pagina QRZ.com, se il corrispon-

dente collegato riceve le cartoline via Bureau o direƩa; 
- verificate sempre che il Paese collegato usufruisca del servizio 

Bureau; 
- nel caso di QSL via Call, ricordate di segnare il nominaƟvo del 

Manager con un pennarello rosso; 
- sulle QSL, inserite solo i daƟ del collegamento; 
- cercate di dividere le QSL per Paese, in base alla lista DXCC. 
Una volta completato il vostro lavoro, consegnate le QSL al Re-
sponsabile della vostra Sezione che provvederà, in periodi presta-
biliƟ, a inviarle al nostro P.O. Box; le QSL in arrivo dal Bureau ver-
ranno smistate e inviate a tuƩe le nostre Sezioni, o al singolo So-

cio, senza alcun costo aggiunƟvo. 
 

 

Segreteria Nazionale U.R.I 
Servizio QSL 

U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani 

Altre informazioni sull’uƟlizzo                                         
del Bureau potete chiederle                                              

alla Segreteria U.R.I. 

segreteria@unionradio.it 
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Il controllo delle interferenze: 
il ruolo invisibile dell’ITU 

Quando un segnale viene disturbato, quando una banda diventa 
improvvisamente inuƟlizzabile, la reazione isƟnƟva è pensare a 
un problema locale: un alimentatore rumoroso, un’antenna di-
feƩosa, una sorgente di disturbo nelle vicinanze. 
Ma non tuƩe le interferenze nascono soƩo casa. 
Alcune aƩraversano confini, oceani, conƟnenƟ. 
Ed è lì che entra in gioco un aƩore spesso ignorato, ma 
decisivo: l’ITU. 
L’Unione Internazionale delle Telecomunicazioni non 
“trasmeƩe”, non gesƟsce stazioni, non interviene di-
reƩamente sull’etere. 
Il suo lavoro è molto più soƫle: stabilire le regole che 
permeƩono allo speƩro radio di restare uƟlizzabile. 
Senza queste regole, il caos sarebbe inevitabile. 
Le interferenze internazionali sono uno dei problemi più 
complessi da affrontare. 
Un trasmeƫtore potente, una scelta sbagliata di fre-
quenza, una mancata coordinazione possono creare di-

sturbi a migliaia di chilometri di distanza. 
In quesƟ casi non basta spegnere un apparato: serve dialogo tra 
StaƟ, analisi tecnica, confronto di daƟ. 
Serve un linguaggio comune. 
L’ITU fornisce proprio questo: un quadro di riferimento condiviso. 
Definisce limiƟ, priorità, protezioni. 
Stabilisce chi ha diriƩo a usare una banda e in quali condizioni. 
Non elimina le interferenze, ma fornisce gli strumenƟ per idenƟfi-
carle, classificarle e risolverle. 
Il lavoro più importante dell’ITU, però, è quello che non si vede. 
È la prevenzione. 
Quando una nuova tecnologia viene introdoƩa, quando un servi-
zio chiede spazio nello speƩro, l’ITU valuta compaƟbilità, rischi, 
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sovrapposizioni. 
MolƟ confliƫ non nascono proprio perché qualcuno li ha anƟci-
paƟ. 
Per i Radioamatori, tuƩo questo avviene spesso lontano dalla 
praƟca quoƟdiana. 
Eppure, ogni banda proteƩa, ogni porzione di speƩro ancora uƟ-
lizzabile, è il risultato di quel lavoro silenzioso. 
Quando una banda resta relaƟvamente pulita, non è per caso. 
È perché qualcuno ha stabilito regole precise e le ha difese nel 
tempo. 
Le interferenze non sono solo un problema tecnico. 

Sono un problema di convi-
venza. 
Più cresce il numero di servi-
zi che uƟlizzano lo speƩro, 
più diventa necessario un 
equilibrio. 
L’ITU non prende parte, ma 
Ɵene il tavolo in piedi. 
In un’epoca in cui tuƩo sem-
bra immediato e locale, il 
controllo delle interferenze 
ricorda una verità fonda-
mentale: l’etere è globale. E 
solo una visione globale può 
impedirgli di diventare inuƟ-
lizzabile. 



TuƩo ormai gira intorno al mondo grazie ad Internet, imponente 
e macchinosa piaƩaforma che non conosce confini, non è legata 
a fenomeni propagaƟvi e, ancor meglio, ci manƟene connessi 
senza interruzioni; Internet da molto tempo ormai fa parte delle 
nostre abitudini quoƟdiane e, talvolta, è uno strumento indispen-
sabile per le nostre aƫvità. Breve è stato il passo dalla sua nasci-
ta alla creazione dei Social Network, che hanno unito milioni di 
persone: si traƩa, in effeƫ, di una bella invenzione che, purtrop-
po, non ci ha regalato solo innovazione e tecnologia, ma anche 
gioie e dolori. L’aspeƩo più importante, comunque, è quello di  
uƟlizzare tali strumenƟ con moderazione. 
 
 

Anche “radioamatorialmente” parlando, le potenzialità offerte da 
Internet sono di grande uƟlità; anche U.R.I. è presente dalla sua 
nascita sul Web e promuove, aƩraverso le pagine del Sito isƟtu-
zionale, le proprie aƫvità, dando la grande opportunità, non solo 
agli iscriƫ, ma a tuƫ i Radioamatori, di poter fruire di una co-
stante informazione bilaterale. 
U.R.I. vi invita a navigare nelle varie pagine e, tra queste, il mer-
caƟno tra privaƟ che vanta migliaia di iscriƫ e in cui si ha la possi-
bilità di fare degli oƫmi affari. Rimane, in ogni caso, l’invito a visi-
tare www.unionradio.it e www.iz0eik.net, per la gesƟone di tuƫ i 
Diplomi dell’Associazione.                      
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I segnali radio prima delle            
eruzioni solari: esistono                   

davvero “avvisi” naturali?  
Il Sole non esplode mai all’improvviso. Prima di un’eruzione, 
qualcosa cambia. Campi magneƟci che si tendono, regioni aƫve 
che si deformano, energie che si accumulano lentamente fino al 
rilascio improvviso. La domanda che da anni affascina scienziaƟ e 
Radioamatori è sempre la stessa: esistono tracce radio riconosci-
bili prima dell’evento? L’idea di segnali “precursori” non nasce 
dalla fantasia. Da tempo, osservatori solari e stazioni di monito-
raggio registrano variazioni anomale nelle emissioni radio del So-
le nelle ore o nei giorni che precedono grandi eruzioni. Non se-
gnali intenzionali, ovviamente, ma alterazioni soƫli del rumore, 
dello speƩro, della stabilità delle emissioni. Alcune osservazioni 
indicano un aumento dell’aƫvità radio a basse frequenze, altre 
mostrano variazioni improvvise del fondo radio solare. Fenomeni 
difficili da isolare, perché il Sole è sempre aƫvo e rumoroso. Di-
sƟnguere ciò che è normale da ciò che è premonitore è una sfida 

enorme. Eppure, in più occasioni, forƟ eruzioni sono state prece-
dute da comportamenƟ anomali documentaƟ. Non abbastanza 
regolari da diventare un sistema di previsione affidabile, ma suffi-
cienƟ a suggerire che il Sole “parla” prima di colpire. Il problema 
è imparare a interpretare il linguaggio giusto. Per i Radioamatori, 
questo confine tra osservazione e mistero è parƟcolarmente affa-
scinante. Chi ascolta il rumore solare sa che non è mai davvero 
casuale. Ci sono momenƟ in cui aumenta senza moƟvo apparen-
te, alcune bande diventano instabili, la propagazione sembra 
“nervosa”. A volte, poche ore dopo, arriva la tempesta geoma-
gneƟca. La scienza resta prudente. Non esistono segnali universa-
li, ripeƟbili, cerƟ. Ogni eruzione è diversa, ogni regione solare ha 
una propria dinamica. Ma il faƩo stesso che il Sole produca emis-
sioni radio legate ai suoi processi interni rende plausibile l’esi-
stenza di avvisi naturali. Ciò rende l’ascolto radio qualcosa di più 
di una praƟca tecnica. Diventa osservazione, aƩenzione, memo-
ria. Chi annota, confronta, ascolta nel tempo può cogliere schemi 
che sfuggono all’osservazione immediata. Non per prevedere il 
Sole, ma per comprenderlo un po’ meglio. Gli enigmi scienƟfici 
non sono sempre faƫ per essere risolƟ. A volte servono a ricor-
darci che la natura comunica in modi complessi, e che il nostro 

compito non è dominarli, ma 
imparare ad ascoltarli. 
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Per dare uno strumento informaƟvo in più agli associaƟ, molto 
più dinamico e immediato di Facebook, è nato il Canale Telegram 
di U.R.I. aƩraverso cui gli iscriƫ riceveranno noƟfiche sulle aƫvi-
tà DX on air, sulla pubblicazione dell’ulƟmo numero di QTC, infor-
mazioni relaƟve alla vita associaƟva, noƟzie dal mondo BCL e 
SWL, i promemoria delle Fiere di 
eleƩronica in programmazione in 
Italia, autocostruzione e tanto, 
tanto altro. 
Nel rispeƩo dello spirito della As-
sociazione, il canale, aperto e frui-
bile da tuƫ, anche se non iscriƫ 
alla stessa, è raggiungibile al link: 
//t.me/unioneradioamatoriitaliani  
e tuƫ sono i benvenuƟ. 

 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 11° - N. 112 - Febbraio 2026 Pag. 26  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 11° - N. 112 - Febbraio 2026 Pag. 26 



 
 

 

SoŌware che “ascoltano”: 
quando la radio non ha più 

bisogno dell’operatore  
Per molto tempo, ascoltare la radio ha significato una cosa sola: 
essere presenƟ. 
Cuffie indossate, ricevitore acceso, aƩen-
zione costante. 
Oggi, sempre più spesso, l’ascolto avviene 
anche senza nessuno davanƟ alla radio. 
Non perché manchi l’interesse umano, ma 
perché il soŌware ha imparato ad ascolta-
re. 
I sistemi di decodifica automaƟca non so-
no una novità assoluta, ma negli ulƟmi 
anni hanno faƩo un salto qualitaƟvo note-
vole. 
Non si limitano più a decodificare una mo-
dalità scelta dall’operatore: osservano lo 
speƩro, riconoscono struƩure, idenƟfica-
no segnali, decidono cosa vale la pena 
analizzare. 

In praƟca, trasformano l’etere in un flusso conƟnuo di daƟ inter-
pretabili. 
QuesƟ soŌware non “capiscono” nel senso umano del termine, 
ma riconoscono paƩern con una precisione impressionante. 
Una portante debole, immersa nel rumore, può essere individua-
ta perché presenta caraƩerisƟche staƟsƟche diverse dal fondo. 
Una modulazione digitale può essere riconosciuta senza che nes-
suno la selezioni manualmente. 
Il segnale non deve più essere cercato: viene trovato. 
L’aspeƩo più interessante è l’ascolto conƟnuo. 
Un ricevitore collegato a un sistema automaƟco può monitorare 

bande intere per giorni o seƫma-
ne, registrando evenƟ che un ope-
ratore umano non potrebbe mai 
interceƩare. 
Segnali brevi, aperture improvvi-
se, trasmissioni noƩurne: tuƩo 
viene caƩurato, classificato, archi-
viato. 
Questo cambia il ruolo dell’opera-
tore. 
Non più ascoltatore costante, ma 
interprete dei risultaƟ. 
Il Radioamatore non passa più ore 
a cercare qualcosa che forse non 
arriverà; può limitarsi ad analizza-
re ciò che è già stato raccolto da-
gli specifici soŌware. 
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È un passaggio culturale importante, che non sosƟtuisce l’espe-
rienza, ma la sposta. 
C’è anche un lato criƟco. 

Quando il soŌware ascolta al posto nostro, rischiamo di perdere 
il contaƩo direƩo con l’etere. 
Il rumore, le variazioni soƫli, le sensazioni che arrivano solo 
dall’ascolto umano non sempre vengono tradoƩe in numeri. 

Per questo l’automazione fun-
ziona meglio quando affianca, 
non quando rimpiazza. 
Nel mondo radioamatoriale, 
quesƟ strumenƟ aprono possi-
bilità nuove. 
Studio della propagazione, 
monitoraggio a lungo termine, 
analisi comparaƟva tra stazio-
ni diverse. 
La radio diventa un laborato-
rio distribuito, dove l’ascolto 
non si interrompe mai. 
Forse la domanda non è se il 
soŌware possa ascoltare me-
glio dell’uomo. La domanda è 
un’altra: cosa possiamo capire 
in più, quando ascolƟamo in-
sieme. 
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Quando l’etere diventa         
visibile: le mappe globali     

della propagazione    
Per gran parte della sua storia, la propagazione radio è stata qual-
cosa da intuire più che da vedere. Si ascoltava, si provava, si sba-
gliava. Un collegamento riuscito confermava un’ipotesi, uno man-
cato la smenƟva. Oggi, grazie al Web, l’etere ha acquisito una 
nuova dimensione: è diventato visibile.  
Le mappe globali della propagazione non mostrano onde che 
viaggiano nello spazio, ma i loro effeƫ. Segnali ricevuƟ, collega-
menƟ riusciƟ, percorsi aperƟ in un determinato momento. Ogni 
punto su una mappa rappresenta un frammento di realtà radio, 
raccolto da stazioni sparse in tuƩo il mondo e condiviso in tempo 
reale. Queste mappe non nascono per sosƟtuire l’e-
sperienza dell’operatore, ma per amplificarla. Per-
meƩono di osservare ciò che una singola stazione 
non potrebbe mai cogliere: aperture su larga scala, 
direzioni privilegiate, comportamenƟ anomali della 
ionosfera. In pochi istanƟ, l’aƫvità di migliaia di Ra-
dioamatori si trasforma in una fotografia dinamica 
dell’etere. 

Il valore più interessante non è tanto sapere “chi sta collegando 
chi”, quanto capire perché. Una banda che si accende lungo una 
linea precisa, segnali che seguono percorsi insoliƟ, aperture che 
durano pochi minuƟ e poi svaniscono. La mappa non dà risposte 
definiƟve, ma suggerisce domande migliori. 
Per chi ascolta, queste rappresentazioni sono una guida silenzio-
sa. Non indicano cosa fare, ma dove guardare. Non garanƟscono 
risultaƟ, ma aiutano a scegliere il momento giusto. È un cambio 
di prospeƫva: dall’aƩesa passiva all’osservazione aƫva. 
C’è anche un aspeƩo culturale. Le mappe globali rendono eviden-
te quanto il radianƟsmo sia una praƟca colleƫva. Ogni segnale 
ricevuto contribuisce a un quadro più grande, ogni stazione di-
venta un sensore distribuito. Anche l’aƫvità più modesta acqui-
sta valore quando entra in una rete di osservazione condivisa. 
Naturalmente nessuna mappa può sosƟtuire l’ascolto direƩo. Il 
rumore, le sfumature, le variazioni rapide restano difficili da rap-
presentare. Ma, proprio per questo, le mappe funzionano meglio 
quando affiancano l’orecchio umano. Rendere visibile l’etere non 
significa semplificarlo. Significa acceƩarne la complessità e prova-
re a leggerla insieme. In questo senso, le mappe della propaga-

zione non sono solo strumen-
Ɵ tecnici, ma nuovi modi di 
raccontare la radio. 

 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 11° - N. 112 - Febbraio 2026 Pag. 29  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 11° - N. 112 - Febbraio 2026 Pag. 29 



 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 11° - N. 112 - Febbraio 2026 Pag. 30  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 11° - N. 112 - Febbraio 2026 Pag. 30 

 

Autocostruzione 
 

La sperimentazione e l’autocostruzione rientrano da sempre nelle 
aƫvità di noi Radioamatori malgrado, da qualche decennio, a 
causa delle nuove tecnologie, si è persa la voglia e volontà di farsi 
le cose in casa come tanƟ OM del passato erano soliƟ fare, anche 
per l’elevato costo di tuƫ quegli accessori di difficile reperibilità 
che potevano essere di primaria importanza in una stazione ra-
dio. Su queste pagine desideriamo proporre e condividere, con il 
vostro aiuto, dei progeƫ di facile realizzazione in modo da sƟmo-
lare tuƫ quanƟ a cimentarsi in questo prezioso hobby, così che 
possano diventare un’importante risorsa, se condivisa con tuƫ. 
Se vuoi diventare protagonista, puoi meƩerƟ in primo piano in-
viandoci un’e-mail contenente i tuoi arƟcoli accompagnaƟ da del-
le foto descriƫve. Oltre a vederli pubblicaƟ sulla nostra Rivista, 
saranno fonte d’ispirazione per quanƟ vorranno cimentarsi nel 
mondo dell’autocostruzione. 
L’e-mail di riferimento per inviare i tuoi arƟcoli è:  

segreteria@unionradio.it 
Ricorda di inserire sempre una tua foto e il tuo indicaƟvo perso-
nale. 
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  Alimentazioni silenziose: 
quando il rumore nasce 

dentro la stazione     
In molte stazioni radio il rumore non arriva da lontano. Non nasce 
nell’ionosfera, non viene portato dal vento solare, non aƩraversa 
oceani. È già lì, a pochi cenƟmetri dal ricevitore. Spesso nasce 
dall’elemento più soƩovalutato dell’intera catena: l’alimentazio-
ne. 
Un apparato può funzionare perfeƩamente e, allo stesso tempo, 
rendere l’ascolto difficilissimo. Il moƟvo è semplice: non tuƩo ciò 
che fornisce tensione fornisce anche silenzio. Alimentatori swit-
ching, caricabaƩerie, disposiƟvi economici progeƩaƟ per altri 
scopi introducono disturbi che si propagano lungo i cavi, irradia-
no come piccole antenne e finiscono direƩamente nello speƩro 
radio. 
Il problema non è nuovo, ma oggi è più diffuso che mai. Le stazio-
ni moderne sono circondate da eleƩronica digitale, alimentazioni 
compaƩe, converƟtori di ogni Ɵpo. Il rumore prodoƩo non è 
sempre evidente: a volte si manifesta come un innalzamento del 
fondo, altre come righe regolari sul waterfall, altre ancora come 
un fruscio instabile che rende faƟcoso l’ascolto dei segnali deboli. 

Rendere un’alimentazione “silenziosa” non significa inseguire la 
perfezione, ma ridurre l’inquinamento interno. Significa osserva-
re cosa cambia quando si scollegano disposiƟvi non essenziali, 
quando si separano le linee di alimentazione, quando si cura il 
percorso dei cavi. A volte basta poco per fare molto. 
C’è una differenza fondamentale tra potenza disponibile e qualità 
dell’alimentazione. Un ricevitore sensibile non serve a nulla se 
immerso in un mare di disturbi prodoƫ dalla stazione stessa. Al 
contrario, una stazione pulita permeƩe di ascoltare segnali che 
prima sembravano inesistenƟ. Non perché siano più forƟ, ma 
perché finalmente emergono. 
Dal punto di vista sperimentale, lavorare sulle alimentazioni è 
una palestra straordinaria. Si impara a riconoscere il rumore, a 
idenƟficarne la firma, a capire come si sposta e come entra nei 
circuiƟ. È un lavoro meno speƩacolare di costruire un’antenna o 
un amplificatore, ma spesso molto più efficace. 
C’è anche un aspeƩo educaƟvo. Una stazione silenziosa non è 
solo un vantaggio personale, ma un segno di rispeƩo verso l’ete-
re. Meno rumore irradiato significa meno disturbo per gli altri. È 
una forma di sperimentazione che migliora la radio nel suo insie-
me. 
Alla fine, l’alimentazione smeƩe di essere un semplice accessorio 
ma diventa parte integrante del progeƩo di una ricetrasmeƫto-
re. E quando il rumore cala, ci 
si accorge che il mondo radio 
era sempre lì. Era solo coperto 
da qualcosa che potevamo 
controllare. 



 

 
 

 
 

Le bande “inuƟlizzate”: cosa 
raccontano le frequenze vuote 
Ci sono frequenze che nessuno cerca. Scorrendo il VFO, l’orecchio 
si posa per un aƫmo su un traƩo di banda apparentemente mor-
to, poi passa oltre, alla ricerca di qualcosa che “dica” di più. Eppu-
re, proprio lì, nelle frequenze vuote, l’etere racconta alcune delle 
sue storie più interessanƟ. Una banda silenziosa non è mai davve-
ro silenziosa. È il risultato di scelte tecniche, abitudini operaƟve, 
cambiamenƟ culturali. Frequenze un tempo affollate possono 
svuotarsi lentamente, senza un evento preciso, come ciƩà che 
perdono abitanƟ. Altre restano vuote perché non sono mai state 
davvero adoƩate, perché richiedono competenze diverse, anten-
ne scomode, o semplicemente pazienza. 
Ascoltare una banda inuƟlizzata significa osservare il tempo ra-
dio. Non il tempo meteorologico, ma quello storico. 
Ogni vuoto racconta cosa è cambiato: l’arrivo di nuove tecnolo-
gie, lo spostamento verso modalità più efficienƟ, la standardizza-
zione di alcune praƟche a scapito di altre. Le frequenze vuote so-
no tracce di ciò che è stato e di ciò che non è mai diventato. 
C’è anche un aspeƩo tecnico. Una banda poco uƟlizzata è spesso 
una banda pulita. Il rumore di fondo scende, le interferenze arƟfi-
ciali diminuiscono, i segnali deboli diventano più leggibili. 

Paradossalmente, proprio dove non trasmeƩe quasi nessuno, l’e-
tere è più ascoltabile. È un invito implicito alla sperimentazione. 
Nel mondo dei segnali automaƟci e delle trasmissioni conƟnue, le 
frequenze vuote assumono un valore ancora più parƟcolare. So-
no spazi di respiro, pause nella sintassi dell’etere. Come le pause 
in una frase, non sono assenza di significato, ma parte del signifi-
cato stesso. Per chi osserva l’etere con aƩenzione, queste bande 
raccontano anche il futuro. Una frequenza vuota oggi può diven-
tare preziosa domani. Può ospitare nuovi modi di trasmissione, 
nuove sperimentazioni, nuove idee. Oppure può restare vuota, 
come tesƟmonianza di una strada non percorsa. 
LERADIOSCOPE non cerca ciò che è ovvio. Si sofferma su ciò che 
viene ignorato. E nelle frequenze vuote trova un linguaggio diver-
so, faƩo di possibilità non ancora espresse. 
A volte, per capire dove sta andando la radio, non bisogna ascol-
tare dove tuƫ parlano. Bisogna fermarsi un 
aƫmo… 
e ascoltare dove nessuno parla. 
Alla prossima! 
73 
F4HTZ Fabrice 
www.leradioscope.fr 
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Chiude Voice of Hope, Lusaka 
Dopo 10 anni di trasmissioni in Africa e in Europa, Strategic Com-
municaƟons Group (SGC) ha chiuso la sua stazione Voice of Hope 
a Lusaka. A darne noƟzia la sempre ben informata Radio Magazi-
ne. 
TuƩo era iniziato al meglio il 
16 dicembre 2014 quando 
SGC aveva acquistato i tra-
smeƫtori di Radio ChrisƟan 
Voice. Una radio religiosa 
che esiste dal 1994. 
SGC è un’emiƩente statuni-
tense che gesƟva KVOH a 
Los Angeles. La società ave-
va anche installato un tra-
smeƫtore a onde medie in 
Israele. Questo trasmeƫto-
re gli ha permesso di coprire 
il Medio Oriente. 
Le struƩure Voice Of Hope 
erano situate 30 chilometri 
a Sud Ovest di Lusaka. Il sito 
includeva una dozzina di 

edifici su un terreno di 60 eƩari. Oltre alle aƫvità radio, il campus 
ospitava alloggi per collaboratori e una modesta clinica. 
L’edificio del trasmeƫtore ospitava due trasmeƫtori a onde cor-
te conƟnentali da 100 kW. 
SCG si è trasformato in pochi anni in grandi dimensioni, ambizioni 
grandiose. 
Il gruppo tuƩavia ha dovuto ridurre il velo affrontando un perio-
do di crisi. Le donazioni sono diventate scarse e ha dovuto abban-
donare il trasmeƫtore in Israele nel 2019. 
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Crisi finanziaria, ma anche crisi 
climaƟca: lo Zambia ha affron-
tato una grave siccità. Le dighe 
idroeleƩriche non potevano 
più fornire la quanƟtà di 
eleƩricità necessaria per gli 
impianƟ radio. 
SCG non disponeva dei mezzi 
per finanziare l’acquisto dei 
gruppi di energia e del carbu-
rante necessario per il funzio-

namento degli impianƟ. 
Di conseguenza, negli ulƟmi anni il centro trasmeƫtore di Lusaka 
ha subito notevoli tagli nelle trasmissioni. 
Quando c’era energia, solo uno dei trasmeƫtori da 100 kW pote-
va funzionare. I programmi venivano trasmessi solo dalle 4.00 al-
le 8.00 e dalle 14.00 alle 16.00 (UTC) su 9.680 kHz e dalle 16.00 
alle 20.00 su 4.965 kHz. 
La carenza di energia eleƩrica è stata seguita da un aumento del-
le tariffe e Voice Of Hope non è più riuscita a pagare le bolleƩe. 
Negli StaƟ UniƟ, la storica stazione del gruppo, KVOH situata a 
Rancho Sime, California, ha chiuso a giugno 2023 anche a seguito 
del notevole aumento dei prezzi dell’energia 
eleƩrica. 
Ora, dopo qualche mese di silenzio radio, anche 
il loro ulƟmo centro sta chiudendo. 
73 
IU1TRT Giò 
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A5 Bhutan,                                            
ConƟnente AS, Zona CQ 22 

Nel panorama del DX mondiale esistono enƟtà che colpiscono 
per la loro estensione, altre per l’intensa aƫvità radioamatoriale. 
Il Bhutan, sigla DXCC A5, apparƟene a una categoria diversa: 
quella dei Paesi in cui la geografia stessa diventa protagonista 
della radio. Il territorio bhutanese è dominato dalle montagne. 
Catene himalayane, valli profonde, passi elevaƟ e alƟtudini che 
superano facilmente i quaƩromila metri rendono ogni infra-
struƩura una sfida. Strade, collegamenƟ, insediamenƟ umani so-
no distribuiƟ in modo irregolare e spesso isolato. Questa confor-
mazione influisce direƩamente anche sulla presenza radioamato-
riale. Dal punto di vista propagaƟvo le montagne agiscono 
come barriere naturali. I segnali terrestri vengono aƩenuaƟ, 
riflessi, schermaƟ. Le comunicazioni locali risultano comples-
se, mentre le onde che riescono a superare l’orografia entra-
no nel gioco ionosferico con caraƩerisƟche parƟcolari. Non è 
un ambiente radio “facile”, ma proprio per questo è interes-
sante. Il clima contribuisce a rendere il quadro ancora più 
complesso. Le stagioni monsoniche alternano lunghi periodi 
di piogge intense a fasi più secche e fredde. Le condizioni at-

mosferiche possono cambiare rapidamente, influenzando sia le 
installazioni sia la stabilità operaƟva. Ogni aƫvità radio richiede 
adaƩamento e pianificazione. La rarità di A5 non è legata solo 
alla geografia, ma anche alla presenza umana. Il numero di ope-
ratori è limitato e le aƫvazioni non sono frequenƟ. Questo rende 
ogni segnale proveniente dal Bhutan immediatamente riconosci-
bile e ricercato. Non per il valore collezionisƟco in sé, ma per ciò 
che rappresenta: un collegamento che nasce in un territorio diffi-
cile. Dal punto di vista del DX, A5 richiede pazienza. Le finestre di 
propagazione sono streƩe, i segnali spesso deboli, le condizioni 
non sempre prevedibili. Quando il collegamento riesce, però, re-
sƟtuisce una sensazione parƟcolare: quella di aver superato non 
solo una distanza geografica, ma anche una complessità ambien-
tale reale. Il Bhutan ha scelto di preservare il proprio equilibrio 
tra modernità e tradizione. Anche la sua presenza radioamatoria-
le rifleƩe questa filosofia: discreta, essenziale, mai invadente. 
Ogni trasmissione sembra rispeƩare il silenzio delle montagne 
che la circondano. A5 non è soltanto una sigla DXCC. È un prome-
moria di quanto la radio sia ancora oggi legata alla geografia del 

pianeta. E di come, nonostan-
te tuƩo, un segnale possa na-
scere tra le montagne e rag-
giungere il resto del mondo. 
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1. P5 DPRK (NORTH KOREA) 35. PY0T TRINDADE & MARTIM VAZ ISLANDS 69. VK9X CHRISTMAS ISLAND 103. J5 GUINEA-BISSAU
2. BS7H SCARBOROUGH REEF 36. HK0/M MALPELO ISLAND 70. CE0Z JUAN FERNANDEZ ISLANDS 104. KG4 GUANTANAMO BAY
3. CE0X SAN FELIX ISLANDS 37. KP1 NAVASSA ISLAND 71. CY9 SAINT PAUL ISLAND 105. ET ETHIOPIA
4. BV9P PRATAS ISLAND 38. VK9W WILLIS ISLAND 72. VP6 PITCAIRN ISLAND 106. TJ CAMEROON
5. KH7K KURE ISLAND 39. FT5Z AMSTERDAM & ST PAUL ISLANDS 73. E5/N NORTH COOK ISLANDS 107. E6 NIUE
6. KH3 JOHNSTON ISLAND 40. VP8O SOUTH ORKNEY ISLANDS 74. 5A LIBYA 108. 4U1ITU ITU HQ
7. 3Y/P PETER 1 ISLAND 41. XZ MYANMAR 75. FO/A AUSTRAL ISLANDS 109. FP SAINT PIERRE & MIQUELON
8. FT5/X KERGUELEN ISLAND 42. ZK3 TOKELAU ISLANDS 76. Z8 REPUBLIC OF SOUTH SUDAN 110. 5N NIGERIA
9. YV0 AVES ISLAND 43. 3C0 ANNOBON 77. 9L SIERRA LEONE 111. VP2V BRITISH VIRGIN ISLANDS
10. 3Y/B BOUVET ISLAND 44. KH5 PALMYRA & JARVIS ISLANDS 78. T30 WESTERN KIRIBATI 112. 9Q DEM. REP. OF THE CONGO
11. ZS8 PRINCE EDWARD & MARION ISLANDS 45. 1S SPRATLY ISLANDS 79. VP8H SOUTH SHETLAND ISLANDS 113. C9 MOZAMBIQUE
12. KH4 MIDWAY ISLAND 46. T5 SOMALIA 80. ZL7 CHATHAM ISLAND 114. 8R GUYANA
13. VK0M MACQUARIE ISLAND 47. R1F FRANZ JOSEF LAND 81. 5U NIGER 115. YJ VANUATU
14. PY0S SAINT PETER AND PAUL ROCKS 48. T31 CENTRAL KIRIBATI 82. 1A0 SOV MILITARY ORDER OF MALTA 116. J2 DJIBOUTI
15. KP5 DESECHEO ISLAND 49. H40 TEMOTU PROVINCE 83. C21 NAURU 117. FH MAYOTTE
16. VP0S SOUTH SANDWICH ISLANDS 50. T33 BANABA ISLAND 84. S2 BANGLADESH 118. TU COTE D'IVOIRE
17. ZL9 NEW ZEALAND SUBANTARCTIC ISLANDS 51. KH8/S SWAINS ISLAND 85. XX9 MACAO 119. PY0F FERNANDO DE NORONHA
18. FK/C CHESTERFIELD ISLANDS 52. E3 ERITREA 86. V6 MICRONESIA 120. ST SUDAN
19. VK0H HEARD ISLAND 53. VU4 ANDAMAN & NICOBAR ISLANDS 87. H4 SOLOMON ISLANDS 121. T32 EASTERN KIRIBATI
20. FT/T TROMELIN ISLAND 54. FO/C CLIPPERTON ISLAND 88. E4 PALESTINE 122. S9 SAO TOME & PRINCIPE
21. EZ TURKMENISTAN 55. ZD9 TRISTAN DA CUNHA & GOUGH ISLANDS 89. 4U1UN UNITED NATIONS HQ 123. XT BURKINA FASO
22. YK SYRIA 56. VQ9 CHAGOS ISLANDS 90. HV VATICAN CITY 124. ZD8 ASCENSION ISLAND
23. ZL8 KERMADEC ISLAND 57. JX JAN MAYEN 91. TL CENTRAL AFRICAN REPUBLIC 125. CE0Y EASTER ISLAND
24. VP0G SOUTH GEORGIA ISLAND 58. VP6/D DUCIE ISLAND 92. TT CHAD 126. YI IRAQ
25. XF4 REVILLAGIGEDO 59. 3D2/C CONWAY REEF 93. TN REPUBLIC OF THE CONGO 127. JD/O OGASAWARA
26. KH1 BAKER HOWLAND ISLANDS 60. CY0 SABLE ISLAND 94. KH8 AMERICAN SAMOA 128. 7P LESOTHO
27. KH9 WAKE ISLAND 61. FO/M MARQUESAS ISLANDS 95. FJ SAINT BARTHELEMY 129. P2 PAPUA NEW GUINEA
28. SV/A MOUNT ATHOS 62. VK9C COCOS (KEELING) ISLAND 96. D6 COMOROS 130. HK0S SAN ANDRES ISLAND
29. FT5/W CROZET ISLAND 63. 3D2/R ROTUMA 97. V7 MARSHALL ISLANDS 131. T8 PALAU
30. VK9M MELLISH REEF 64. 9U BURUNDI 98. 3XA GUINEA 132. 4W TIMOR-LESTE
31. FT/J JUAN DE NOVA, EUROPA 65. VU7 LAKSHADWEEP ISLANDS 99. A3 TONGA 133. 3C EQUATORIAL GUINEA
32. JD/M MINAMI TORISHIMA 66. 3B7 AGALEGA & ST BRANDON ISLANDS 100. T2 TUVALU 134. 5V7 TOGO
33. FT/G GLORIOSO ISLAND 67. 7O YEMEN 101. FW WALLIS & FUTUNA ISLANDS 135. YA AFGHANISTAN
34. TI9 COCOS ISLAND 68. VK9L LORD HOWE ISLAND 102. A5 BHUTAN 136. XU CAMBODIA
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137. Z2 ZIMBABWE 171. S7 SEYCHELLES ISLANDS 205. JY JORDAN 239. PJ2 CURACAO
138. TZ MALI 172. 6W SENEGAL 206. J7 DOMINICA 240. VR HONG KONG
139. HC8 GALAPAGOS ISLANDS 173. SU EGYPT 207. VP8 FALKLAND ISLANDS 241. GU GUERNSEY
140. 5X UGANDA 174. YS EL SALVADOR 208. OY FAROE ISLANDS 242. P4 ARUBA
141. XW LAOS 175. S0 WESTERN SAHARA 209. D2 ANGOLA 243. DU PHILIPPINES
142. ZC4 UK BASES ON CYPRUS 176. 3A MONACO 210. A9 BAHRAIN 244. FG GUADELOUPE
143. 9N NEPAL 177. HH HAITI 211. OX GREENLAND 245. BU TAIWAN
144. VP2M MONTSERRAT 178. VP5 TURKS & CAICOS ISLANDS 212. 3D2 FIJI ISLANDS 246. 8P BARBADOS
145. PJ7 SINT MAARTEN 179. AP PAKISTAN 213. D4 CAPE VERDE 247. 4O MONTENEGRO
146. TY BENIN 180. J8 SAINT VINCENT 214. ZA ALBANIA 248. HP PANAMA
147. A2 BOTSWANA 181. C6A BAHAMAS 215. ZB2 GIBRALTAR 249. 9Y TRINIDAD & TOBAGO
148. EL LIBERIA 182. EY TAJIKISTAN 216. T7 SAN MARINO 250. V3 BELIZE
149. 5R MADAGASCAR 183. TR GABON 217. EX KYRGYZSTAN 251. GD ISLE OF MAN
150. Z6 REPUBLIC OF KOSOVO 184. 9G GHANA 218. C31 ANDORRA 252. GJ JERSEY
151. VK9N NORFOLK ISLAND 185. 5W SAMOA 219. FR REUNION ISLAND 253. 4L GEORGIA
152. OJ0 MARKET REEF 186. V4 SAINT KITTS & NEVIS 220. JT MONGOLIA 254. TK CORSICA
153. V8 BRUNEI 187. JW SVALBARD 221. V5 NAMIBIA 255. SV5 DODECANESE
154. EP IRAN 188. CP BOLIVIA 222. HB0 LIECHTENSTEIN 256. OD LEBANON
155. 3DA KINGDOM OF ESWATINI 189. 5T MAURITANIA 223. UJ UZBEKISTAN 257. TI COSTA RICA
156. E5/S SOUTH COOK ISLANDS 190. V2 ANTIGUA & BARBUDA 224. 9M2 WEST MALAYSIA 258. 9H MALTA
157. 8Q MALDIVES 191. FY FRENCH GUIANA 225. 5Z KENYA 259. CN MOROCCO
158. 9X RWANDA 192. ZD7 SAINT HELENA 226. OA PERU 260. HZ SAUDI ARABIA
159. C5 THE GAMBIA 193. HR HONDURAS 227. ZF CAYMAN ISLANDS 261. KP2 US VIRGIN ISLANDS
160. KH0 MARIANA ISLANDS 194. 4S SRI LANKA 228. PZ SURINAME 262. VU INDIA
161. J3 GRENADA 195. 9V SINGAPORE 229. EK ARMENIA 263. A4 OMAN
162. 3V TUNISIA 196. 3B8 MAURITIUS ISLAND 230. J6 SAINT LUCIA 264. HS THAILAND
163. 9J ZAMBIA 197. KH2 GUAM 231. PJ4 BONAIRE 265. EA9 CEUTA & MELILLA
164. 3B9 RODRIGUEZ ISLAND 198. CE9 ANTARCTICA 232. 4J AZERBAIJAN 266. HC ECUADOR
165. FO FRENCH POLYNESIA 199. 9M6 EAST MALAYSIA 233. FK NEW CALEDONIA 267. KH6 HAWAII
166. 5H TANZANIA 200. 3W VIET NAM 234. OH0 ALAND ISLANDS 268. A6 UNITED ARAB EMIRATES
167. PJ5 SABA & ST EUSTATIUS 201. VP2E ANGUILLA 235. FM MARTINIQUE 269. 9K KUWAIT
168. YN NICARAGUA 202. TG GUATEMALA 236. ZP PARAGUAY 270. HI DOMINICAN REPUBLIC
169. FS SAINT MARTIN 203. 6Y JAMAICA 237. 7X ALGERIA 271. KL7 ALASKA
170. VP9 BERMUDA 204. 7Q MALAWI 238. A7 QATAR 272. SV9 CRETE
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273. TF ICELAND 307. GM SCOTLAND
274. HL REPUBLIC OF KOREA 308. EA8 CANARY ISLANDS
275. XE MEXICO 309. LA NORWAY
276. HK COLOMBIA 310. CT PORTUGAL
277. UA2 KALININGRAD 311. LY LITHUANIA
278. CX URUGUAY 312. YT SERBIA
279. Z3 NORTH MACEDONIA 313. OZ DENMARK
280. ER MOLDOVA 314. OM SLOVAK REPUBLIC
281. CE CHILE 315. PY BRAZIL
282. BY CHINA 316. SV GREECE
283. ZL NEW ZEALAND 317. YO ROMANIA
284. YV VENEZUELA 318. HB SWITZERLAND
285. CO CUBA 319. JA JAPAN
286. 5B CYPRUS 320. LZ BULGARIA
287. ZS REPUBLIC OF SOUTH AFRICA 321. SM SWEDEN
288. CU AZORES 322. OE AUSTRIA
289. CT3 MADEIRA ISLANDS 323. UA0 ASIATIC RUSSIA
290. LX LUXEMBOURG 324. OH FINLAND
291. TA TURKEY 325. 9A CROATIA
292. EA6 BALEARIC ISLANDS 326. VE CANADA
293. IS0 SARDINIA 327. OK CZECH REPUBLIC
294. YB INDONESIA 328. PA NETHERLANDS
295. UN KAZAKHSTAN 329. S5 SLOVENIA
296. KP4 PUERTO RICO 330. ON BELGIUM
297. YL LATVIA 331. HA HUNGARY
298. GI NORTHERN IRELAND 332. UR UKRAINE
299. 4X ISRAEL 333. G ENGLAND
300. LU ARGENTINA 334. SP POLAND
301. GW WALES 335. EA SPAIN
302. VK AUSTRALIA 336. F FRANCE
303. ES ESTONIA 337. UA EUROPEAN RUSSIA
304. EI IRELAND 338. DL FEDERAL REPUBLIC OF GERMANY
305. E7 BOSNIA-HERZEGOVINA 339. I ITALY
306. EU BELARUS 340. K UNITED STATES OF AMERICA



 
 
 

E sporadico invernale:                     
quando le VHF sorprendono 

fuori stagione       
Per molƟ Radioamatori l’E sporadico ha un solo volto: quello esƟ-
vo. Aperture improvvise, segnali forƟssimi, collegamenƟ che sem-
brano violare ogni logica. 
Eppure esiste un lato meno conosciuto, più discreto ma non me-
no affascinante: l’E sporadico invernale. Non ha la speƩacolarità 
delle grandi aperture di giugno, non regala muri di segnali conƟ-
nui. È più Ɵmido, più seleƫvo. Ma proprio per questo, quando 
appare, sorprende. Durante l’inverno la ionosfera si comporta in 
modo diverso. La minore aƫvità solare direƩa, 
le temperature più basse negli straƟ alƟ dell’at-
mosfera e la diversa circolazione dei venƟ iono-
sferici creano condizioni parƟcolari nello strato 
E. Non frequenƟ, non prevedibili, ma reali. E 
quando si formano le nubi ionizzate giuste, le 
VHF tornano a correre. Le aperture invernali di E 
sporadico sono spesso brevi, talvolta durano po-
chi minuƟ. Un segnale appare improvvisamente, 
forte, stabile, e poi scompare come se nulla fos-

se accaduto. Non c’è tempo per distrazioni: chi ascolta con aƩen-
zione, chi manƟene l’antenna pronta, chi controlla la banda an-
che “fuori stagione”, è l’unico che può cogliere l’occasione. 
Dal punto di vista operaƟvo, l’E sporadico invernale richiede un 
cambio di mentalità. Non si aspeƩa. Si interceƩa. Spesso arriva 
nelle ore centrali della giornata, a volte nel primo pomeriggio, 
talvolta in modo del tuƩo inaspeƩato. I percorsi sono simili a 
quelli esƟvi, ma più instabili, più seleƫvi. Un solo paese, una sola 
direzione, una sola finestra. 
Per il Radioamatore VHF esperto, queste aperture hanno un fa-
scino parƟcolare. Non sono “facili”. Non riempiono il Log in pochi 
minuƟ. Ma regalano collegamenƟ memorabili, perché arrivano 
quando nessuno se li aspeƩa. E perché dimostrano che la iono-
sfera non segue calendari rigidi, ma logiche molto più soƫli. 
l’E sporadico invernale è un invito alla curiosità. A tenere acceso il 
ricevitore anche quando “non dovrebbe succedere nulla”. A ricor-
dare che, nelle VHF, l’imprevisto è parte del gioco. 
E quando, in pieno inverno, un segnale lontano appare sui 50 o 

144 MHz, c’è sempre la stessa 
sensazione: per un aƫmo, 
l’atmosfera ha deciso di fare 
un regalo a chi stava ascoltan-
do. 
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Il rumore termico: perché          
esiste anche nel silenzio 

Quando si parla di rumore in radio, il pensiero va subito a disturbi 
esterni: alimentatori, disposiƟvi eleƩronici, interferenze arƟficiali. 
Eppure esiste un rumore che non può essere eliminato, scherma-
to o spento. Un rumore che esiste anche quando tuƩo sembra 
silenzioso: il rumore termico. 
Il rumore termico non nasce da un errore di progeƩo né da una 
sorgente esterna. È una conseguenza inevitabile della fisica. Ogni 
componente eleƩrico aƩraversato da cariche in movimento ge-
nera fluƩuazioni casuali, dovute all’agitazione termica degli 
eleƩroni. Anche il miglior ricevitore, in un ambiente ideale, deve 
fare i conƟ con questo limite. 
Questo significa che il silenzio assoluto, in radio, non esiste. An-
che quando l’antenna è scollegata, anche 
quando la banda appare “pulita”, il ricevitore 
ascolta comunque qualcosa. Non un segnale, 
ma una soglia. Una base rumorosa soƩo la 
quale nessuna informazione può essere di-
sƟnta. 
Per il Radioamatore, il rumore termico è spes-

so invisibile, ma sempre presente. Definisce la sensibilità reale di 
un ricevitore, stabilisce quanto un segnale debole possa emerge-
re dal fondo. 
Non importa quanto si riduca il rumore esterno: a un certo punto 
si incontra questo limite naturale. 
Comprendere il rumore termico aiuta a interpretare meglio ciò 
che si ascolta. Un segnale che “scompare” non è sempre viƫma 
della propagazione o delle interferenze. A volte semplicemente 
scende soƩo una soglia fisica invalicabile. Non perché il ricevitore 
sia scarso, ma perché la natura pone un confine. 
Questo conceƩo cambia anche il modo di valutare le prestazioni. 
Aumentare la potenza, migliorare l’antenna, affinare i filtri ha 
senso solo finché si resta sopra il rumore termico. Oltre, non c’è 
tecnica che tenga. C’è solo la fisica. 
Il rumore termico insegna una lezione importante: la radio non è 
solo tecnologia, ma dialogo con i limiƟ del mondo reale. AcceƩa-
re quesƟ limiƟ non significa rinunciare, ma capire dove conviene 
intervenire e dove no. 
In un certo senso, il rumore termico è il confine ulƟmo dell’ascol-
to. Una linea soƫle che separa ciò che può essere comunicato da 
ciò che resta nascosto. E ricordarci che, anche nel silenzio appa-

rente, qualcosa conƟnua sem-
pre a muoversi. 
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Il silenzio che annuncia qualcosa: 
quando l’etere si ferma      

C’è un momento, durante l’ascolto, in cui l’etere sembra traƩe-
nere il respiro. Una banda che fino a poco prima era viva si svuo-
ta all’improvviso. Il rumore cala, i segnali scompaiono, tuƩo sem-
bra fermarsi. Non è assenza. È silenzio significaƟvo. 
Nel linguaggio umano il silenzio è spesso imbarazzante, una pau-
sa da riempire. Nel linguaggio dell’etere, invece, il silenzio dice 
qualcosa. Non sempre è facile capire cosa, ma ignorarlo è un er-
rore. Chi ascolta con aƩenzione impara che cerƟ silenzi non sono 
casuali. 
Quando una banda si spegne senza una causa evidente, spesso 
sta reagendo a un cambiamento più grande. Un’alterazione della 
ionosfera, una variazione dell’aƫvità solare, un mutamento im-
provviso delle condizioni di propagazione. Il silenzio arriva prima 
del fenomeno, come un segnale indireƩo. Non spiega, ma avver-
te. 
Ci sono silenzi che durano pochi minuƟ e altri che si protraggono 

per ore. Alcuni precedono un ritorno improvviso dei segnali, altri 
segnano la fine di una finestra di propagazione. In entrambi i casi, 
l’etere non sta “facendo nulla”: sta cambiando stato. E ogni cam-
bio di stato lascia una traccia. 
Il Radioamatore esperto riconosce quesƟ momenƟ. Non spegne 
subito la radio. AspeƩa. Ascolta il fondo, ne osserva il Ɵmbro, la 
stabilità, le micro-variazioni. Un rumore che diventa più unifor-
me, una banda che si appiaƫsce, una quiete innaturale: sono 
tuƩe frasi di un linguaggio non scriƩo. 
Anche il silenzio totale, quello che segue un evento importante, 
ha un suo peso. Dopo una tempesta geomagneƟca, dopo un forte 
disturbo, l’etere può sembrare “vuoto”. È una fase di assesta-
mento, una pausa necessaria prima che i segnali trovino nuovi 
percorsi. Il silenzio, in quesƟ casi, non è una fine, ma un interval-
lo. 
Nel mondo delle comunicazioni moderne, abituato a flussi conƟ-
nui e ininterroƫ, questo Ɵpo di silenzio è difficile da acceƩare. 
Ma la radio non segue le nostre aspeƩaƟve. Segue le leggi della 
fisica, dell’atmosfera, del Sole. E quando smeƩe di parlare, lo fa 
per una ragione. 
Imparare a leggere il silenzio significa ampliare il proprio vocabo-
lario radio. Significa capire che non tuƩo ciò che conta si manife-
sta come segnale. A volte, ciò che conta di più è proprio ciò che 
non si sente. Nel linguaggio 
dell’etere il silenzio non cosƟ-
tuisce il vuoto. È una frase so-
spesa, in aƩesa della parola 
successiva. 
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5° U.R.I. InternaƟonal Contest VHF 
Regolamento 

PartecipanƟ 
Possono partecipare tuƫ gli OM italiani e stranieri in possesso di 
regolare Licenza. 
Durata 
La data per il 2025 è l’8 giugno. 
Durata 
La durata è di 8 ore, dalle 7.00 alle 15.00 UTC 
RapporƟ 
Le stazioni partecipanƟ devono passare il rapporto RS (RST), il nu-
mero progressivo e il WW Locator completo dei 6 digit (ad esem-
pio: 59 001 JN63PI). 
Banda 
144 MHz, come da Band-Plan IARU Regione 1. 
Modi di emissione 
SSB - CW 
Non sono validi i collegamenƟ via EME, satellite o ripeƟtore di 
qualsiasi Ɵpo. 
Una stazione può essere collegata solo una volta in SSB o CW per 
ogni fase.  
Categorie 
144 MHz = 01 - Singolo Call, potenza massima 100 W; 

144 MHz = 02 - Singolo Call, potenza superiore a 100 W. 
SoŌware 
Si può usare qualsiasi soŌware che gesƟsce i Contest in formato 
EDI (Contest Assist, QARTest, ContestLogHQB, Tucnak, Taclog, 
etc.). 
Qualora il programma non preveda le categorie elencate, è suffi-
ciente che siano indicate sul Log la frequenza (PBand), la catego-
ria (PSect) e la potenza uƟlizzata (SPowe). 
In mancanza della potenza dichiarata il Log sarà inserito d’ufficio 
nella categoria HI Power. 
Per tuƩa la durata del Contest non è possibile cambiare categoria 
o Call. Non sono ammessi nominaƟvi: Call/p o Call/m. 
Si può partecipare, indifferentemente, in PortaƟle o Fisso in 
quanto il calcolo del QRB verrà effeƩuato in base al Locator di-
chiarato al momento della compilazione del file .EDI da inviare. 
QSO validi 
Affinché il QSO sia ritenuto valido, dovrà contenere le seguenƟ 
informazioni: orario UTC, nominaƟvo del corrispondente, rappor-
Ɵ inviaƟ e ricevuƟ, numero progressivo e Locator del corrispon-
dente completo dei 6 digit (i QSO con Locator a 4 digit saranno 
ritenuƟ non validi). 
Punteggio 
Per ogni QSO, si oƩerrà un punto a km, sulla base del calcolo del 
QRB tra i Locator (a 6 digit) dichiaraƟ. 
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In fase di controllo, il QRB tra le due stazioni sarà calcolato dal 
soŌware del Contest Manager. 
Il totale dei punƟ QRB verrà molƟplicato per il numero dei Qua-
dratoni (Square) collegaƟ per la prima volta (JN63, JN33, JM78, 
...). 
Ad esempio, per 13.245 punƟ QRB e 15 Quadratoni, il punteggio 
totale della fase sarà uguale a 13.245 á 15 = 198.675 punƟ. 
In ogni fase del Contest sarà possibile ricollegare gli stessi Locator 
(a 6 digit). 
Classifiche 
Ogni fase avrà la sua classifica per stazioni italiane e straniere e 
per categoria. Tuƫ gli OM che vorranno partecipare alla classifica 
finale del Contest, anche con un solo QSO, dovranno inviare 
estraƩo Log entro i tempi previsƟ. 
Le classifiche finali saranno due per ogni categoria: 
- classifica italiani, potenza fino a 100 W; 
- classifica stranieri, potenza fino a 100 W; 
- classifica italiani, potenza superiore a 100 W; 
- classifica stranieri, potenza superiore a 100 W. 
Le classifiche saranno pubblicate nei SiƟ: ik6lmb.altervista.org e 
www.unionradio.it. 
Premi 
Per ogni classifica finale, verranno premiaƟ via e-mail con un Di-
ploma il 1°, 2°, 3° italiano ed il 1°, 2°, 3° straniero. A tuƫ i restanƟ 

partecipanƟ, dal 4° posto in poi, verrà inviato via e-mail un Diplo-
ma di partecipazione.  
Invio Log 
Il Log dovrà essere inviato in formato EDI e avere come nome del 
file: “categoria_Call_step” (ad esempio: 01_ik6lmb_01.edi). I Log 
dovranno essere inviaƟ esclusivamente all’e-mail: 
ik6lmb@libero.it entro 8 giorni dalla data del Contest (secondo 
lunedì dopo la compeƟzione), indicando come oggeƩo della 
mail: “Log U.R.I. (Call)”. 
Penalità 
Eventuali inesaƩezze riscontrate nei daƟ dei QSO comporteranno 
l’annullamento dei QSO stessi, in parƟcolare: 
- errore sul nominaƟvo = QSO invalidato; 
- errore sul Locator = QSO invalidato; 
- errore sul rapporto o progressivo ricevuto = QSO invalidato; 
- errore sull’orario maggiore di 10’ = QSO invalidato; 
- QSO doppi non segnalaƟ = QSO invalidaƟ. 
Control Log 
Tuƫ i Log ricevuƟ parteciperanno alle varie classifiche tranne: 
a) i Log inviaƟ dopo 8 giorni dalla data del Contest (secondo lune-

dì dopo la compeƟzione) per un massimo di 15 giorni; 
b) su richiesta. 
Note ulteriori 
Le varie classifiche saranno pubblicate sul Sito di U.R.I 
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www.unionradio.it e sul Sito del Contest Manager 
ik6lmb.altervista.org. 
a) Le decisioni del Contest Manager sono inappellabili. 
b) Dopo la pubblicazione delle classifiche finali sul Sito di U.R.I. 

www.unionradio.it farà fede la data indicata a margine delle 
stesse. I partecipanƟ avranno 15  giorni di tempo per eventuali 
richieste di reƫfiche; trascorso tale termine, le classifiche risul-
teranno definiƟve e le decisioni del Contest Manager saranno 
inappellabili. 

c) Il regolamento è sul Sito di U.R.I www.unionradio.it e sul Sito 
ik6lmb.altervista.org. 

TraƩamento dei daƟ 
Con l’invio del Log il partecipante ACCETTA: che l’Organizzatore 
del Contest possa segnare, modificare, pubblicare, ripubblicare, 
stampare e distribuire in altro modo (con qualsiasi mezzo, com-
preso cartaceo o eleƩronico) il Log nel suo formato originale, in 
qualsiasi altro formato con o senza modifiche o combinato con i 
Log di altri concorrenƟ, per la partecipa-
zione nello specifico Contest, in altri 
Contest o per altri moƟvi, inclusa la for-
mazione e sviluppo dell’aƫvità di Ra-
dioamatore. 
IK6LMB Massimo 
Contest Manager 2025 
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Collabora anche tu con la Redazione 
 

L’Unione Radioamatori Italiani Ɵ offre uno spazio                                          
nel quale pubblicare e condividerei tuoi arƟcoli,                                               

foto ed esperienze legate al mondo radioamatoriale. 
Invia i tuoi arƟcoli entro il 20 di ogni mese a:  

 

segreteria@unionradio.it 
 

Avrai possibilità di vederli pubblicaƟ su QTC.  
E ricorda di allegare una tua foto! 
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3° U.R.I. InternaƟonal Contest 50 MHz 
Regolamento 

PartecipanƟ 
Possono partecipare tuƫ gli OM italiani e stranieri in possesso di 
regolare Licenza. 
Data 
La data per il 2025 è il 10 agosto. 
Durata 
La durata è di 8 ore, dalle 7.00 alle 15.00 UTC. 
RapporƟ 
Le stazioni partecipanƟ devono passare il rapporto RS(RST), il nu-
mero progressivo e il WW Locator completo dei 6 digit (ad esem-
pio: 59 001 JN63PI). 
Banda 
50 MHz come da Band-Plan IARU Regione 1. 
Modi di emissione 
SSB - CW 
Non sono validi i collegamenƟ via EME, satellite o ripeƟtore di 
qualsiasi Ɵpo. 
Una stazione può essere collegata solo una volta in SSB o CW per 
ogni fase.  
Categorie 
50 MHz = 05 - Singolo Call, Potenza massima 100 W;  

50 MHz = 06 - Singolo Call, Potenza superiore a 100 W. 
SoŌware 
Si può usare qualsiasi soŌware che gesƟsce i Contest in formato 
EDI (Contest Assist, QARTest, ContestLogHQB, Tucnak, Taclog, 
etc.). 
Qualora il programma non prevede le categorie elencate , è  ob-
bligatorio indicare nel Log in formato EDI la categoria (PSect), la 
frequenza (PBand) e la potenza uƟlizzata (SPowe). 
In mancanza della potenza dichiarata il Log sarà inserito d’ufficio 
nella categoria HI Power. Per tuƩa la durata del Contest non sarà 
possibile cambiare categoria o Call. Non sono ammessi nominaƟ-
vi: Call/p o Call/m. 
Si può partecipare, indifferentemente, in PortaƟle o Fisso in 
quanto il calcolo del QRB verrà effeƩuato in base al Locator di-
chiarato al momento della compilazione del file .EDI da inviare. 
QSO validi 
Affinché il QSO sia ritenuto valido dovrà contenere le seguenƟ 
informazioni: orario UTC, nominaƟvo del corrispondente, rappor-
Ɵ inviaƟ e ricevuƟ, numero progressivo e Locator del corrispon-
dente completo dei 6 digit (i QSO con Locator a 4 digit saranno 
ritenuƟ non validi). 
Punteggio 
Per ogni QSO, si oƩerrà un punto a km, sulla base del calcolo del 
QRB tra i Locator (a 6 digit) dichiaraƟ. In fase di controllo, il QRB 
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tra le due stazioni sarà calcolato dal soŌware del Contest Mana-
ger. 
Il totale dei punƟ QRB verrà molƟplicato per il numero dei Qua-
dratoni (Square) collegaƟ per la prima volta (JN63, JN33, JM78, 
...). 
Ad esempio, per 13.245 punƟ QRB e 15 Quadratoni, il Punteggio 
Totale della fase sarà uguale a 13.245 x 15 = 198.675 punƟ. 
Classifiche 
La classifica sarà suddivisa per stazioni italiane e straniere e per 
categoria. Al termine delle sei fasi verrà sƟlata la classifica finale 
che sarà data dalla somma dei punteggi totali di ogni fase. 
Tuƫ gli OM che vorranno partecipare alla classifica finale del 
Contest, anche con un solo QSO, dovranno inviare estraƩo Log 
entro i tempi previsƟ. 
Le classifiche finali saranno due per ogni categoria: 
-  classifica solo italiani potenza fino a 100 waƩ; 
-  classifica solo stranieri potenza fino a 100 waƩ; 
-  classifica solo italiani potenza superiore a 100 waƩ; 
-  classifica solo stranieri potenza superiore a 100 waƩ. 
Le classifiche saranno pubblicate nei siƟ: ik6lmb.altervista.org e 
www.unionradio.it. 
Premi 
Per ogni classifica finale, verranno premiaƟ via e-mail con un Di-
ploma il 1°, 2°, 3° italiano ed il 1°, 2°, 3° straniero. 

A tuƫ i restanƟ partecipanƟ, dal 4° posto in poi, verrà inviato via 
e-mail un Diploma di partecipazione. 
Invio Log 
Il Log dovrà essere inviato in formato EDI e avere come nome del 
file: “categoria_Call_step” (ad esempio: 05_ik6lmb_01.edi). I Log 
dovranno essere inviaƟ esclusivamente all’e-mail:  
ik6lmb@libero.it entro 8 giorni dalla data del Contest (secondo 
lunedì dopo la compeƟzione), indicando come oggeƩo della mail: 
Log U.R.I. (Call). 
Penalità 
Eventuali inesaƩezze riscontrate nei daƟ dei QSO comporteranno 
l’annullamento dei QSO stessi. In parƟcolare: 
-  errore sul nominaƟvo = QSO invalidato; 
-  errore sul Locator = QSO invalidato; 
-  errore sul rapporto o progressivo ricevuto = QSO invalidato; 
-  errore sull’orario maggiore di 10’ = QSO invalidato; 
-  QSO doppi non segnalaƟ = QSO invalidaƟ. 
Control Log 
Tuƫ i Log ricevuƟ parteciperanno alle varie classifiche tranne: 
a) i Log inviaƟ dopo 8 giorni dalla data del Contest (secondo lune-
dì  dopo  la compeƟzione) per un massimo di 15 giorni; 
a) su richiesta. 
Note ulteriori 
Le varie classifiche saranno pubblicate sul Sito di U.R.I 
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www.unionradio.it e sul Sito del Contest Manager 
ik6lmb.altervista.org. 
a) Le decisioni del Contest Manager sono inappellabili. 
b) Dopo la pubblicazione delle classifiche finali sul Sito di U.R.I. 

ik6lmb.altervista.org i partecipanƟ avranno 15  giorni di tempo 
per eventuali richieste di reƫfiche; trascorso tale termine, le 
classifiche risulteranno definiƟve e le decisioni del Contest Ma-
nager saranno inappellabili. 

c) Il regolamento è sul Sito di U.R.I www.unionradio.it e sul Sito 
ik6lmb.altervista.org. 

TraƩamento dei daƟ 
Con l’invio del Log il partecipante ACCETTA: che l’Organizzatore 
del Contest possa segnare, modificare, pubblicare, ripubblicare, 
stampare e distribuire in altro modo (con qualsiasi mezzo, com-
preso cartaceo o eleƩronico) il Log nel suo formato originale, in 
qualsiasi altro formato con o senza 
modifiche o combinato con i Log 
di altri concorrenƟ, per la parteci-
pazione nello specifico Contest, in 
altri Contest o per altri moƟvi, in-
clusa la formazione e sviluppo 
dell’aƫvità di Radioamatore. 

IK6LMB Massimo 
Contest Manager 2025 
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Collabora anche tu con la Redazione 
 

L’Unione Radioamatori Italiani Ɵ offre uno spazio                                          
nel quale pubblicare e condividerei tuoi arƟcoli,                                               

foto ed esperienze legate al mondo radioamatoriale. 
Invia i tuoi arƟcoli entro il 20 di ogni mese a:  

 

segreteria@unionradio.it 
 

Avrai possibilità di vederli pubblicaƟ su QTC.  
E ricorda di allegare una tua foto! 



1° Diploma Linux 
17 seƩembre: la festa della libertà! 
Di quale libertà si parla commemorando il 17 seƩembre? Si parla, 
in questo caso, di libertà nell’uso del soŌware… ma cerchiamo di 
spiegare meglio questo conceƩo. Pri-
ma del 17 seƩembre 1991, per usare 
un sistema operaƟvo o un soŌware 
sviluppato per esso, bisognava pagar-
lo e non esistevano alternaƟve; non 
pagarlo significa fare una frode a chi 
ha lavorato per realizzare quel pro-
gramma o quel sistema operaƟvo e 
una frode è un aƩo illegale sanzionato 
penalmente. Pertanto, prima del 17 
seƩembre 1991, non era possibile 
usare un PC senza comprare (e paga-
re) il soŌware che faceva funzionare il 
computer stesso, anche perché, un 
computer senza soŌware, è un aƩrez-
zo totalmente inuƟle. 
La rivoluzione di Linus Torvalds 
Ma, proprio in quegli anni, uno stu-
dente di informaƟca finlandese, Linus 
Torvalds, decise, per superare un esa-
me all’università, di riscrivere total-
mente il “cuore” di un sistema opera-
Ɵvo. Riscrisse, basandosi sul codice 

sorgente di Minix (un sistema operaƟvo basato su un’architeƩura 
a microkernel e minimale, proprio come suggerisce il nome), il 
“kernel” di un sistema Unix che ribaƩezzò “Linux”, come il suo 
nome di baƩesimo ma con la “X” finale che indicava a che 
“famiglia” di sistemi operaƟvi ci si stava riferendo. Restò epocale 
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il primo messaggio che annunciava la creazione del sistema, 
scriƩo su una chat il 25 agosto del 1991: “Sto realizzando un si-
stema operaƟvo gratuito (è solo un hobby, non sarà mai grande e 
professionale come lo GNU) per 386 (486) e cloni AT. Ci lavoro da 
aprile ed quasi pronto”. Un annuncio pieno di modesƟa che non 
lasciava trapelare la grandezza del progeƩo, forse ignota in quel 
momento anche al suo autore: il 17 seƩembre, meno di un mese 
dopo, il primo Kernel di Linux versione 0.01 fu salvato sul server 
come sorgente, pronto per essere scaricato, visionato, modificato 
e ricompilato. 
La rivoluzione era appena cominciata! 
Da quel momento migliaia di informaƟci si interessarono al pro-
geƩo: il Kernel di Linux acquisì in breve tempo molte nuove fun-
zionalità ed il supporto ad un hardware sempre più grande, de-
stando l’interesse del mondo GNU. Quest’ulƟmo era un altro pro-

geƩo libero: si traƩava della riscriƩura di molƟ programmi per 
Unix rilasciaƟ in forma sorgente e libera da qualsiasi diriƩo. Il ca-
posƟpite di questa iniziaƟva era un’altra grande persona: Richard 
Stallman. C’era, però, un piccolo problema nel mondo GNU: man-
cava un Kernel (un cuore, un’interfaccia tra hardware e program-
mi) per far funzionare tuƩo quanto… Proprio quello che Linus 
Torvalds aveva appena creato e rilasciato in forma libera. Era arri-
vato proprio il pezzo che mancava per completare il puzzle del 
soŌware libero! Il matrimonio fu subito faƩo: ne nacque un nuo-
vo sistema operaƟvo che fu baƩezzato, in maniera correƩa, 
“GNU/Linux” dove “Linux” rappresenta il cuore del sistema e 
“GNU” tuƩo il soŌware rilasciato. Dell’uno e dell’altro erano di-
sponibili i “sorgenƟ” dei programmi, di libera consultazione stu-
dio, modifica e ricompilazione: nasceva finalmente un sistema 
operaƟvo a “sorgente aperta” (open source, come si suol dire), 
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qualcosa, sino a quel momento, impensabile per le aziende del 
seƩore! 
TuƩe le libertà del soŌware 
Il soŌware libero garanƟsce alcune libertà che sono precluse nel 
caso del soŌware commerciale a pagamento: dobbiamo, infaƫ 
ricordare, che il soŌware “commerciale” è prodoƩo da aziende 
specializzate che impediscono l’accesso ai sorgenƟ, breveƩano il 
codice e, sopraƩuƩo, vendono i programmi insieme alla relaƟva 
assistenza ai clienƟ, i quali non hanno alcun diriƩo di chiedersi 
come funziona ciò che hanno comprato o di studiare il modo co-
me è faƩo. In praƟca, si paga e basta e, se non lo si paga, si è dei 
ladri. Punto! Il soŌware a sorgente aperta, chiamato “soŌware 
libero” o “free soŌware”, al contrario, garanƟsce le seguenƟ, im-
portanƟ libertà per l’utente: eseguire, copiare, distribuire, studia-
re, modificare e migliorare il soŌware. Pertanto, è una quesƟone 
di libertà, non di prezzo. 
Cosa è successo a GNU/Linux sinora 
Il sistema GNU/Linux, messo insieme dal 1991 grazie a Linus tor-
valds e Richard Stallman, è cresciuto molƟssimo e oggi gira su ol-
tre il 90% dei server di Internet… non solo: se avete uno 
smartphone Android, al suo interno c’è proprio una versione 
“modificata” di Linux, adaƩa per gesƟre le vostre telefonate e 
tanto altro. 
Probabilmente Linux è anche sul nuovissimo modem/router che 
state usando per conneƩervi a Internet o sulla telecamera con 
cui guardate l’ingresso di casa o nella vostra splendida SmartTV 
che avete appena acquistato. È lì e funziona senza che voi lo sap-
piate! 

Un Diploma per la libertà! 
La libertà è un momento importante e va sempre festeggiata. 
E, per noi Radioamatori, dove la condivisione e l’Ham Spirit sono 
cose davvero importanƟ, la condivisione del soŌware libero è, 
certamente, un momento da ricordare. 
Per questo moƟvo, il gruppo IQ7AAB - RPS DX TEAM, di Radio pe-
nisola SalenƟna, in collaborazione con ILS (Italian Linux Society), il 
LUG “Conoscere Linux” di Albaredo per San Marco e con il patro-
cinio del comune di Albaredo per San Marco (Sondrio), ha deciso 
di commemorare il 17 seƩembre del 1991 con un apposito Diplo-
ma (Ham Radio Award) che si terrà dal 9 al 22 seƩembre 2024, 
divenendo, quindi, il primo Diploma dedicato a GNU/Linux! 
Si traƩa, semplicemente, di collegare la stazione speciale II7LNX e 
le varie stazioni aƫvatrici (al momento IK7XJA, IK7IWF, IU0PIO, 
IU7QCI, IU7LQP, IU7DRV e IZ7LOW) per raggiungere il punteggio 
necessario per scaricare il Diploma nei formaƟ Bronzo, Argento e 
Oro dal Sito del gruppo RPS DX TEAM. 
Ovviamente regolamento, controllo del punteggio raggiunto e 
download del Diploma in formato PDF sono eseguibili sulla pagi-
na Internet dedicata all’evento hƩps://
awards.1rps.it/awd_linux.shtml oppure cer-
cando su Google “Primo Diploma GNU Li-
nux”: la prima pagina che compare è pro-
prio quella del nostro Diploma! 
Vi aspeƫamo in frequenza su tuƩe le bande 
e i modi consenƟƟ. 
73 
IZ7LOW Roberto 
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Questo importante spazio è dedicato alle Sezioni e ai 
Soci che desiderano dare lustro alle loro aƫvità aƩra-
verso il nostro “QTC” con l’invio di numerosi arƟcoli che 
puntualmente pubblichiamo. ComplimenƟ e grazie a 
tuƫ da parte della Segreteria e del Direƫvo.  
Siamo orgogliosi di far parte di U.R.I., questa grande  
Famiglia in cui la parola d’ordine è collaborazione.  
            
            
           

       
 
 
 

 

 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 11° - N. 112 - Febbraio 2026 Pag. 54  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 11° - N. 112 - Febbraio 2026 Pag. 54  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 11° - N. 112 - Febbraio 2026 Pag. 54 


























































